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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          27 settembre 2016
AGENZIA DELLE ENTRATE
Ricorsi ed altri disastri


La recente ordinanza del Consiglio di Stato, n.4119 del 22 settembre 2016 che, nei fatti, sospende il concorso a 175 posti di dirigente è l’ultimo di una serie di “disastri” nei quali, sempre più spesso, incappa l’Agenzia delle Entrate.

Eppure il Governo, con il decreto legge 78/2015 aveva “suggerito” l’annullamento di ogni bando di concorso precedentemente emanato con la contestuale indizione di nuovi bandi. Soluzione, questa, che anche molte OO.SS. nazionali ribadirono essere la migliore.


Tutto ciò non è accaduto….il concorso oggi è sospeso e le POT, che in qualche modo hanno consentito di arginare la “voragine” creatasi nella copertura di posizioni dirigenziali dopo la nota sentenza della Corte Costituzionale, scadono, crediamo irrimediabilmente. Il 31.12.2016.

Siamo punto e daccapo….tipo il gioco dell’oca…tiri un dado e torni alla casella di partenza…con la differenza che questo non è purtroppo un gioco.

Nel frattempo, però, proliferano i contratti di cui all’art.19 comma 6 del d.leg.vo 165/2001….definiti, ci risulta, in alcuni casi senza il previsto interpello.

Sul fronte dei “livellati” le cose non vanno meglio dal momento che:
· Non risultano ad oggi superate le criticità che hanno impedito la sottoscrizione del FUA 2014 (vedi Noi Fin. 847) con la conseguenza che è “lungi da venire” la possibilità di erogare al personale dell’Agenzia le competenze relative a prestazioni rese da circa due anni;

· Nessuna risposta ad oggi è arrivata per il personale oggetto di “retrocessione” dalla terza alla seconda area….e non ci riferiamo solo ai colleghi del Lazio ma anche a quelli della Campania e, a breve, a quelli della Puglia i cui elaborati relativi alla procedura di passaggio tra le aree sono nuovamente in via di correzione;
· “silenzio tombale” sulle reiterate richieste di parte sindacale di avviare il confronto per la definizione dell’accordo per i passaggi di fascia economica con decorrenza 1.1.2016.

Ci chiediamo se l’Agenzia delle Entrate abbia contezza dell’enorme mole di problemi che si sono accavallati e dei costi ai quali prima o poi qualcuno sarà chiamato a rispondere….problemi che lasciati a dirimire solo ed esclusivamente nelle aule di tribunale, rischiano di trascinare l’Ente più strategico per gli interessi del sistema Paese, in un “caos organizzativo” delicato e di complessa soluzione.
Non lasceremo che un tale caos possa produrre danni ulteriori ai lavoratori del fisco; le Agenzie Fiscali possono e debbono rivendicare il riconoscimento della propria specificità (raccogliendo anche i suggerimenti dell’OCSE) a partire dai provvedimenti in fase di attuazione, riaffermando il ruolo specialistico del fisco come unico strumento per uscire dall’impasse attuale.
Noi faremo la nostra parte.
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